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           Allegato  

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA ALLA PROPOSTA O  
DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 

 
(ai sensi dell’art. 53, comma 2, dello Statuto della Regione Campania, dell’art. 9 della L.R. 5 dicembre 
2017, n. 37 e dell’art. 13 del Regolamento di Contabilità regionale della Campania 7 giugno 2018, n. 5)  

 
PDL N.14 
 
PRIMO FIRMATARIO PDL: Gennaro Oliviero 
 
TITOLO “Istituzione di un Consorzio regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive e 
contestuale soppressione dei Consorzi ASI provinciali” 
 
Sezione 1)  
DESCRIZIONE ELEMENTI INFORMATIVI IN ORDINE AL CONTESTO FINANZIARIO 
 
La riforma interviene su enti già esistenti, operanti nel perimetro della finanza regionale, 
determinando un processo di riordino organizzativo e funzionale. 
La proposta prevede:  

• soppressione dei Consorzi ASI provinciali; 
• istituzione del CORSAP quale ente pubblico economico regionale; 
• trasferimento di funzioni, personale, beni e rapporti giuridici; 
• fase transitoria affidata a un Commissario liquidatore unico; 
• razionalizzazione delle attività di gestione delle aree produttive. 

 
La riforma è impostata secondo il principio di invarianza finanziaria strutturale, in quanto: 
    - non istituisce nuovi livelli di governo; 
    - non prevede nuove dotazioni organiche regionali; 
    - accorpa enti già finanziati da risorse proprie o consortili; 
    - concentra funzioni già esistenti in un unico soggetto. 
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Sezione 2)  
INDICAZIONI SULLA PRESENZA DI ONERI FINANZIARI (DIRETTI / INDIRETTI) DERIVANTI 
DAL PROGETTO DI LEGGE E RELATIVA QUANTIFICAZIONE 

 

 

ARTICOLO  
PRESENZA 

ONERI 
(Si/No) 

STIMA ONERI 
(VALORE IN €) 

DATI - CRITERI - METODI  
UTILIZZATI PER LA QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI 

 1  No  

 Si tratta di una riorganizzazione istituzionale senza nuovi costi; 
anzi, potenzialmente genera risparmi grazie alla riduzione delle 
duplicazioni amministrative. 

 2  No   

 La fase di attuazione comporta oneri temporanei e non 
strutturali, riconducibili a: 

• attività del Commissario liquidatore; 
• ricognizione patrimoniale e contabile dei Consorzi 

soppressi; 
• trasferimento beni, personale e rapporti giuridici; 
• attività di armonizzazione contabile e amministrativa. 

 Tali oneri sono qualificabili come costi una tantum, limitati alla 
fase di avvio. 
I costi della fase transitoria risultano coperti mediante: 

• risorse già disponibili nei bilanci dei Consorzi ASI 
soppressi; 

• economie derivanti dalla progressiva riduzione delle 
strutture amministrative duplicate; 

• eventuali disponibilità già allocate per spese di 
funzionamento degli enti in via di soppressione. 

   Non è previsto alcun incremento della spesa a carico del 
bilancio regionale. 

 3  No   

 Il Corsap è finanziariamente sostenibile attraverso risorse già 
presenti nel sistema dei Consorzi ASI. La sua istituzione è 
potenzialmente idonea a generare economie di scala nel medio 
periodo. La sostituzione degli organi elimina costi duplicati, con 
possibile riduzione della spesa. 

 4  No   
 L’istituzione del Corsap non comporta nuove spese, poiché si 
basa sul trasferimento di risorse già esistenti. 

 5  No   
 I costi di funzionamento sono compensati dalla soppressione 
degli organi dei Consorzi provinciali. 

 6  No    Rinvia alla normativa regionale esistente. 

 7  No    Rinvia alla normativa regionale esistente. 

 8  No  Rinvia alla normativa regionale esistente. 
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 9  No    Rinvia alla normativa regionale esistente. 

 10  No    Definisce competenze già esistenti. 

 11  No   
 Le attività di pianificazione rientrano nelle funzioni ordinarie del 
Consorzio. 

12 No  

La norma specifica i contenuti del piano senza impatto 
finanziario in quanto non comporta spese aggiuntive. 

 13  No   
 Le iniziative possono essere finanziate tramite risorse proprie o 
esterne, senza obblighi per il bilancio regionale. 

 14  No   

 Stabilisce le fonti di finanziamento (quote consortili e 
contributi esterni). Il finanziamento è autonomo, non grava 
sulla Regione. 

 15  No    Specifica che dalla legge non derivano ulteriori oneri.  

Totale Oneri € 0,00 

 
 
 
 
 
Sezione 3)  
INDICAZIONE SULLA TIPOLOGIA DI COPERTURA DELLA SPESA IN RELAZIONE AGLI 
ONERI QUANTIFICATI 

 
RIFERIMENTI AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
 
PER IL TRIENNIO ________________________________________________________ 
 
 
Sezione A)  

Natura, tipologia e modalità di copertura finanziaria ai sensi dall’art. 38 del d.lgs. 118/2011 

 

 

NATURA SPESA corrente conto capitale 

TIPOLOGIA SPESA 

annuale pluriennale 

obbligatoria non obbligatoria 

STANZIAMENTO 

anno Importo  

anno Importo  

anno Importo  
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MISSIONE - PROGRAMMA -
TITOLO SU CUI IMPUTARE 
LA SPESA 

Missione Programma Titolo 

      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI COPERTURA 

Riduzione di precedenti 
autorizzazioni 

legislative di spesa 

indicare missione, programma e titolo 
utilizzati per la copertura 

importo 

Risorse presenti in 
fondi speciali 

indicare missione, programma e titolo 
utilizzati per la copertura 

importo 

Ricorso a nuove o 
maggiori entrate 

compilare sezione sottostante 
B 

importo 

altre modalità  importo 

 
 

Sezione B)  

Indicare nuove o maggiori entrate da utilizzare a copertura della spesa 

 
TITOLO:_______________________________________________________________ 
 
TIPOLOGIA DELL’ENTRATA:_______________________________________________ 
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Sezione C) 

In caso di disposizioni che prevedono minori entrate, alla stregua di una linea di 

spesa, indicare idonea copertura finanziaria compensativa 

 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________  
 
 
 

 
 
Sezione 4)  
CASI DI NEUTRALITÀ O INVARIANZA FINANZIARIA DEL PROGETTO DI 
LEGGE 
 
Nel caso in cui non vi sia insorgenza di nuovi o maggiori oneri (diretti/indiretti) e, 
pertanto, nella Sezione 2) non vengano quantificati oneri finanziari, è necessario, 
comunque, introdurre nel testo del progetto di legge un apposito articolo 
contenente la clausola di neutralità o di invarianza finanziaria, corredata da dati 
ed elementi idonei a motivare tale circostanza. 
Si precisa, inoltre, che, ai fini di un’attestazione di neutralità o invarianza 
finanziaria di una proposta o disegno di legge, non opera il metodo della c.d. 
“compensazione” tra la previsione di risparmi di spesa e l’insorgenza di nuovi 
oneri derivanti dall’applicazione delle emanande disposizioni normative, poiché, 
anche in questo caso, per il nuovo onere deve essere correttamente effettuata la 
stima e indicata la relativa copertura. 
 


